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Nessun 13

ai 12 lire:
14.435.000

agli 11 lire:
465.800

Le quote
saranno

rese note
domani

Nessun 14 

ai 12 lire:
72.018.100

agli 11 lire:
2.692.300

ai 10 lire:
202.400

Le quote
saranno

rese note
domani

RISULTATI CLASSIFICA PROSSIMA SCHEDINA IN SETTIMANA
■ COPPA ITALIA
INTER-BOLOGNA
(Martedì, Raiuno, ore 20.45)

■ COPPA ITALIA
RAVENNA-LAZIO
(Mercoledì, Stream, ore 18.00)

■ COPPA ITALIA
CAGLIARI-PARMA
(Mercoledì, Stream, ore 20.45)

■ COPPA ITALIA
NAPOLI-JUVENTUS
(Mercoledì, Rai1, ore 20.45)

■ COPPA ITALIA
PERUGIA-FIORENTINA
(Mercoledì, Stream, ore 20.45)

■ COPPA ITALIA
ROMA-PIACENZA
(Mercoledì, Stream, ore 20.45)

■ COPPA ITALIA
VENEZIA-UDINESE
(Mercoledì, Stream, ore 20.45)

■ COPPA ITALIA
ATALANTA-MILAN
(Giovedì, Stream, ore 20.45)

BOLOGNA-FIORENTINA 0-0
CAGLIARI-BARI 2-3
LAZIO-JUVENTUS 0-0
LECCE-VENEZIA 2-1
MILAN-PARMA 2-1
PIACENZA-VERONA 1-0
REGGINA-INTER 0-1
TORINO-PERUGIA 0-1
UDINESE-ROMA 0-2

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

ROMA 22 11 6 4 1 23 9 2 2 1 9 5 4 2 0 14 4
LAZIO 22 11 6 4 1 24 13 4 2 0 17 7 2 2 1 7 6
JUVENTUS 22 11 6 4 1 13 6 4 1 0 10 3 2 3 1 3 3
INTER 20 11 6 2 3 20 9 4 1 1 18 5 2 1 2 2 4
MILAN 20 11 5 5 1 24 15 4 1 0 14 4 1 4 1 10 11
PARMA 18 11 5 3 3 19 16 3 1 1 10 5 2 2 2 9 11
PERUGIA 16 11 5 1 5 13 14 3 1 1 9 5 2 0 4 4 9
UDINESE 15 11 4 3 4 15 16 3 1 2 9 9 1 2 2 6 7
BOLOGNA 14 11 3 5 3 8 8 2 3 1 5 1 1 2 2 3 7
BARI 14 11 3 5 3 12 13 0 5 0 4 4 3 0 3 8 9
FIORENTINA 14 11 3 5 3 12 13 3 1 2 8 7 0 4 1 4 6
TORINO 14 11 3 5 3 9 10 2 2 2 6 5 1 3 1 3 5
LECCE 14 11 4 2 5 12 20 4 1 1 9 5 0 1 4 3 15
PIACENZA 10 11 2 4 5 7 11 2 3 1 6 4 0 1 4 1 7
REGGINA 10 11 2 4 5 12 18 1 2 2 5 9 1 2 3 7 9
VERONA 8 11 2 2 7 5 17 2 1 2 4 2 0 1 5 1 15
VENEZIA 6 11 1 3 7 7 16 1 2 2 3 5 0 1 5 4 11
CAGLIARI 5 11 0 5 6 11 22 0 3 3 5 10 0 2 3 6 12

BARI-PIACENZA
FIORENTINA-MILAN
INTER-UDINESE
PARMA-TORINO
ROMA-LECCE
VENEZIA-REGGINA
VERONA-CAGLIARI
COSENZA-SALERNITANA
NAPOLI-EMPOLI
PESCARA-RAVENNA
VICENZA-SAMPDORIA
ANCONA-ASCOLI
PALERMO-CATANIA

PROSSIMO TURNO
(05/12/99)

BARI-PIACENZA
FIORENTINA-MILAN (20.30)
INTER-UDINESE
JUVE-BOLOGNA (4/12; 15.00)
PARMA-TORINO
PERUGIA-LAZIO (4/12; 20.30)
ROMA-LECCE
VENEZIA-REGGINA
VERONA-CAGLIARI

MARCATORI
7 RETI
Shevchenko (Milan)
Crespo (Parma)

6 RETI
Delvecchio (Roma)
Lucarelli (Lecce)

●■LE PAGELLE

29SPO01AF01
4.0
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LAZIO
Marchegiani 6: quando è chia-
mato all’intervento non si fa
attendere.
Pancaro 6: nella media. Si
comporta benino ed è anche
l’unico che tenta qualche af-
fondo convincente.
Nesta 6,5: all’inizio fatica poi
trova la posizione giusta e la
giusta determinazione. Archi-
via il derby-incubo tirando fuo-
ri le unghie. Preciso.
Mihajlovic 6: esegue il compi-
tino diligentemente ma niente
di più. Indietro è una sicurezza,
ma pecca nelle sue irruzioni of-
fensive.
Favalli 6: senza infamia e sen-
za lode. Copre, lotta e combat-
te. È il suo lavoro.
Conceiçao 6: è l’unico che si
muove in un centrocampo tra-
ballante.
Stankovic 5: ci mette ogni im-
pegno ma è una serata in tono
minore per lui.
Almeyda 6: non graffia come
al solito. Anche lui è in ripresa
dopo la brutta prova contro la
Roma. Dal 62’ Sensini sv.
Veron 5: doveva essere la sua
partita. Tutti l’aspettavano e
invece, dopo il derby con la
Roma, «cicca» anche la super-
sfida con la Juve.
Mancini 5,5: s’innervosisce
per la scarsa cooperazione dei
compagni. Anche lui, però,
non è in serata di magie o di
assist clamorosi. Non gradisce,
come al solito, la sostituzione.
Dal 75’ Boksic sv.
Salas 6: fa quello che può ma è
troppo solo. Dall’82 S.Inzaghi
3: entra e viene espulso per un
«vaffa» all’arbitro.

JUVENTUS
Rampulla 6: due belle parate,
due belle uscite. Una gara rego-
lare.
Ferrara 6: chiude Salas e com-
pagni e nelle folate offensive
biancocelesti copre regolar-
mente. Una sicurezza.
Montero 7: una roccia, un
frangiflutti. Un po‘ falloso, ma
dalle sue parti non si passa.
Iuliano 6: non si lascia intimo-
rire dai «nomi« che ha di fron-
te, buona sintonia con i com-
pagni di reparto.
Zambrotta 6,5: la spina nel
fianco per la Lazio. Velenosi i
suoi inserimenti a destra, insi-
diosi, sempre, i suoi cross. Gio-
catore essenziale.
Conte 5,5: un po‘ in ombra per
lunghi tratti, poi lo vedi rie-
mergere in interdizione. Ma
non brilla come al solito.
Davids 6: non è in giornata di
gloria. Non molla un pallone,
come sempre, perde molti con-
trasti, come mai. Ma averlo in
squadra è un bene.
Pessotto 6: lavora dietro le
quinte, cioè nello spezzare le
trame offensive avversarie. Ci
riesce spesso.
Zidane 6,5: palla al piede, non
lo ferma nessuno. All’inizio fa
vedere numeri di alta classe poi
cala un po‘ nella ripresa. Ma è
un giocatore su cui costruire
una squadra. Ancelotti lo sa e
punta su di lui.
Inzaghi 6: si muove bene ma
gli manca lo spunto vincente.
Sono pochi, però, i palloni pu-
liti che riceve.
Del Piero 6: dribbling e preci-
sione. Ora anche forza e grinta.
È guarito.

Un contrasto tra il laziale Stankovic con gli juventini Davids e Montero A.Medichini/Ap

Patta tra Lazio e Juve
E la Roma le agguanta
Ora in testa alla classifica il gioco è a tre
L’INIZIATIVA

Appello antirazzista:
ma una croce celtica
appare in curva sud

PAOLO CAPRIO

ROMA All’Olimpico di fronte le
prime della classe pronte a con-
tendersi la leadership e anoncon-
cederespazioallaRoma,balzatain
vetta grazie al «colpaccio» di Udi-
ne nel pomeriggio. Ma alla fine si
dividonounostriminzito0-0eso-
no costrette ad aggiungere un po-
sta a tavola per Capello & compa-
ny. Lazio e Juve si temono e lo si
vede dalla loro disposizione tatti-
ca. Ibiancocelestigiocanoaddirit-
tura con una sola punta, chesi av-
vale dell’ausilio di Mancini che
pencola tra attacco e centrocam-
po. Troppo solo il cileno laziale in
avanti. Ma neanche la Juve scher-
za. Anche lei affida il ruolo di gua-
statore a Inzaghi (Pippo), mentre
Del Piero faun po‘ come Mancini,
seppur inchiavepiùoffensivache
difensiva. Dunque, nessuna con-
cessione al coraggio, ma marcatu-

re in fase difensiva molte attente.
Del Piero e Zidane sono pedinati
daNesta, tornatoai livellichetutti
gli riconoscono e Almeyda. Dal-
l’altra parte Conte toglie spazio a
Veron, mentre Salas si trova sem-
pre a combattere con un Montero
superlativo. Ingabbiati in questo
modo i big, la partita stenta a de-
collare. Si gioca molto a centro-
campo e se una delle due riesce a
prendere il sopravvento è perché
c’è un errore o perché c’è un’in-
venzione del singolo. Come al 4‘
quando Veron spezza un’offensi-
va bianconera sulla trequarti la-
ziale, pesca solo sulla sinistra
Mancini, ma Rampulla è abile ad
anticiparlo. Un fuoco dipaglia,
perché poi si ritorna al ritornello
di prima. Per gli attaccanti è vita-
grama, per i portieri una serata
tranquilla. Adandarevicinoalgol
ècomunquedinuovolaLazioche
al 16‘ regala una splendida gioca-
ta.Veron l’ispira, Mancini la pen-

nella, Salas non la sa concludere,
grazie ad un provvidenziale usci-
ta. La Juve, dal suo canto, non rie-
sce a trovare il guizzo giusto. Mar-
chegiani è chiamato soltanto una
volta a una respinta di pugni su
una conclusione molto forte di
Zambrotta. Non è certo grande
calcio. Grande agonismo, molti
falli tattici, che spezzettano il gio-
co.Maaccadesemprecosìquando
la posta in palio è di quellealte. Su
questi binari si arriva alla conclu-
sione del primo tempo. La ripresa
si accende subito di bianconero.
La squadra di Ancelotti tenta di
sorprendere con una partenza a
razzo i biancocelesti. Nello spazio
di sei minuti hanno a portata di
mano la possibilità di mettere in
ginocchio la Lazio. La prima volta
è Del Piero a tirare malamente da
buona posizione un invito di
Zambrotta, al 9‘ c’è la restituzione
del favore. Del Piero semina lo
sfarfalleggianteMarchegianiusci-

to in maniera avventurosa,serve
Zambrotta che con la porta sguar-
nita calcia a lato. È la Juve a fare la
partita, la Lazios’arroccae idisim-
pegni offensivi sono spesso quelli
di stileparrocchile.EsceAlmeyda,
infortunato ed entra Sensini al
61’. La partita continua a perdere
di tono. La Lazio ci sembra quella
più preoccupata. In difesa soffre,
spesso deve affidarsi a lunghi ri-
lanci, tanto per prendere fiato. Al
75’entra Boksic al posto di Manci-
ni, ormai con le pile scariche. La
mossa di Eriksson tende ad allen-
tare la morsa nella quale la Juve
l’ha chiusa.Le emozioni latitano.
Entra Inzaghi (Simone)alpostodi
Salas.Unbrividoper laLazioal83‘
SuangololapallaarrivaaDelPiero
che da buona posizione calcia fra
le braccia di Marchegiani. Al 87‘
viene espulso Inzaghi (Simone),
che manda a quel paese l’arbitro,
reodinonaverfischiatounapuni-
zioneinsuofavore.

LAZIO 0
JUVENTUS 0
LAZIO: Marchegiani 6, Pancaro 6, Nesta
6,5, Mihajlovic 6, Favalli 6, Conceiçao 6,
Stankovic 5, Almeyda 6 (17’ st Sensini sv),
Veron 5, Mancini 5,5 (31’ st Boksic sv), Sa-
las 6 (37’ st S. Inzaghi 3) (22 Ballotta, 24
Couto, 17 Gottardi, 16 Lombardo)
JUVENTUS: Rampulla 6, Ferrara 6, Monte-
ro 7, Iuliano 6, Zambrotta 6,5, Conte 5,5,
Davids 6, Pessotto 6, Zidane 6,5, F. Inzaghi
6, Del Piero 6 (34 D’Amico, 5 Oliseh, 15 Bi-
rindelli, 28 Tudor, 19 Esnaider, 14 Bachini,
18 Kovacevic)
ARBITRO: Braschi di Prato 6
NOTE: recupero 1’ e 2’. Angoli 4-3 per la
Juventus. Espulso Simone Inzaghi al 41’ st
per proteste. Ammoniti: Pancaro, Monte-
ro, Ferrara e Favalli, tutti per gioco falloso.
Spettatori: 65 mila

■ «Noantisemitismo,violenzaraz-
zismo».Questalascrittacompar-
sasullemagliette,bianche,con
cuisonoentrati incampoigioca-
toridiLazioeJuventus.Gliappelli
eicontrollihannoavutoparziale
successo.Solounacrocecelticaè
apparsadopopochiminutidel20

temponellapartebassadellacur-
vasud.
IcapitaniNestaeConte,hanno
anchelettounmessaggioconcui
chiedevanodifarspariredagli
stadiognisimbolochericordasse
episodidirazzismoeviolenza.
Mal’invitononèstatoaccolto
completamente: insultisonostati
indirizzativersoFerraraeDavids.

La Reggina domina e l’Inter vince
I nerazzurri sorridono per i tre punti guadagnati al Granillo
GIOVANNI LI CALZI

REGGIO CALABRIA La Regginaot-
tiene un risultato importante
fuori dal campo di gioco, grazie
all’ordinanza firmata dal Sinda-
co, Italo Falcomatà, che ha per-
messo di far disputare la partita
dopo un vertice in Prefettura
svoltosi qualche ora prima del
calcio d’inizio. In campo l’Inter
ha vinto la gara dimostrando
maggior saggezza tecnica della
Reggina sapendo sfruttare una
buona occasione all’ultimo mi-
nutodi unmatchchenonavreb-
be meritato di vincere: Reggina

in bambola al 90’, Sousa inventa
unlancioversoil centrodelcam-
po, Zamorano e Di Biagio prose-
guono per Recoba che batte in
uscita il portiere reggino. Ma la
grande squadra in questa partita
è stata la Reggina, capace di sot-
tomettere i nerazzurri privi co-
munquedidiversinomidigrido.
Lippi ha mandato in campo una
formazione con caratteristiche
molto difensive, con il solo Za-
morano a tenere l’attacco in un
campopesanteperviadellapiog-
gia; a spingere èstata chiamata la
Reggina che - messo da parte l’i-
niziale timore dell’avversario -
hacominciatoadattaccaresenza

curarsi dei pericoli che poteva
correre in contropiede. I ragazzi
di Colomba pensavano di aver
ragione, affrontando con corag-
gio l’Inter sorniona votata solo a
farsfiancareipadronidicasasen-
zariuscireacreareveripericoliad
Orlandoni.LaRegginahaspreca-
to più di una opportunità ma
puntualmente si è ritrovata l’In-
ter nella propria meta campo per
diversiminuti. Insidiecenesono
state tante ma neanche gli ospiti
hanno trovato la via del gol, for-
nendo alla Reggina l’ennesima
opportunità su calcio di punizio-
ne: il tiro di Baronio trova la re-
spintaconipugnidiPeruzzi.Ipa-

droni dicasa sembranofelici: rie-
scono a controllare l’Inter ma
non riescono ad affondare il col-
po che permetterebbe di andare
in vantaggio. Tutta la partita si
svolge in questo modo e, nel se-
condotempo,cipensalapanchi-
na interista a rimescolare le carte
con l’ingresso in campo di Reco-
ba prima e di Paulo Sousa in se-
guito. Questa la differenza fra i
due tempi per l’Inter, mentre la
Reggina si danna l’anima senza
riuscire a sbloccare il risultato. Il
rammarico cresce con Pralijache
tira debole da due passi, con Ba-
ronio (il suo tiro forte dal limitea
porta vuota deviato) e con Pirlo

checercadi ripetere l’impresafir-
mata con la maglia azzurra, ma il
calcio piazzato finisce di poco a
lato.Gliamarantopeccanodi in-

genuità e concedono molti spazi
nella fase finale all’Inter che ha
tutte le energie necessarie per
prevalere. Così Recoba fallisce il
gol su un suggerimento di Geor-
gatos, ma non sbaglia nel mo-
mento giusto in cui doveva col-
pire, regalando all’Inter la secon-
da vittoria in sette giorni, con la
differenza che la Reggina è stata
un cliente più duro del Lecce di-
messodiSanSiro.Lippièconten-
to per il risultato più che per la
provadeisuoigiocatori,conside-
rando questo un periodo negati-
voacausadelleassenzedirilievo.
Alla Reggina restano il rammari-
co, gli applausi per il gioco ma
non una classifica tranquilla es-
sendo stata agganciata dal Pia-
cenza. Colomba non vuole pen-
sare ai rinforzi che arriveranno a
gennaio: «Spero che la mia squa-
dra ripeta questa prestazione nei
prossimi scontri diretti contro
VeneziaeCagliari».

REGGINA 0
INTER 1
REGGINA: Orlandoni 5, Giacchetta 6, Ci-
rillo 6, Stovini 6,5, Bernini 6, Baronio 6,5
(26’ st Brevi sv), Pralija 6,5, Martino 6,5,
Morabito 7 (44’ st Reggi sv), Kallon 6,5
(32’ st Pirlo sv), Possanzini 6,5 (22 Belardi,
19 Oshadogan, 18 Foglio, 25 Diè)
INTER: Peruzzi 6,5, Panucci 6, Blanc 7,5,
Fresi 6, Zanetti 6, Cauet 6, Di Biagio 6, Da-
bo 5,5 (12’ st Recoba 6,5), Georgatos 6, Ju-
govic 5 (24’ st Sousa 6), Zamorano 5,5 (22
Ferron, 28 Sinigaglia, 24 Lizzori, 19 Russo,
25 Rivas)
ARBITRO: Bazzoli di Merano 6,5
RETE: 43’ st Recoba
NOTE: angoli 7-2 per la Reggina. Recupe-
ro: 2’ e 4’. Ammoniti: Baronio, Dabo e Fresi
per gioco falloso. Spettatori: paganti 7.055
più 20.217 abbonati per un totale di
27.272. Incasso: 698 milioni paganti più
491 milioni circa di quota abbonati


